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Zampata di Musto
e il Gubbio vola alto
Lumezzane ingenuo

MARCATORE Musto al 39’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; 
Rapisarda 5,5, Tagliani 5, Sorbo 5,5, 
Bonomo 6; Varas 6, Genevier 6,5, 
Calamai 6 (dal 35’ s.t. Arrigoni s.v.); Bacio 
Terracino 6,5, Barbuti 6,5 (dal 26’ s.t. 
Speziale 5), Russini 5,5 (dal 25’ s.t. 
Padulano 5). (Fiory, Raucci, Allegra, 
Vaccaro, Leonetti, Brusacà, Gentile, 
Magnani). All. Filippini 5,5.
GUBBIO (4-3-3) Volpe 6,5; Kalombo 6, 
Marini 6, Rinaldi 6, Zanchi 6; Giacomarro 
6 (dal 20’ s.t. Valagussa 6), Croce 6,5, 
Romano 6; Ferretti 6 (dal 45’ s.t. Conti 
s.v.), Candellone 6, Ferri Marini 6 (dal 5’ 
s.t. Musto 7). (Monti, Pollace, Petti, 
Marchi, Bergamini, Burzigotti, Lunetta). 
All. Magi 6,5.
ARBITRO Natilla di Molfetta 5,5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Bacio 
Terracino, Ferretti e Croce. Angoli 7-6.

 LUMEZZANE (Bs) Con un colpo 
d’opportunismo il Gubbio passa a 
Lumezzane e si conferma matricola 
terribile. Al termine di una partita 
equilibrata il gol di Musto, che approfitta 
di una dormita della difesa di Filippini e 
regala agli umbri tre punti preziosi. Nel 
primo tempo gioca meglio il Lumezzane, 
che colpisce un palo con Barbuti al 39’. 
Nella ripresa però c’è un vistoso calo e, 
dopo un primo squillo sventato da 
Pasotti, al 39’ ecco il pasticcio della 
difesa che lascia a Musto il tempo per 
insaccare da distanza ravvicinata.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 0
GUBBIO 1

Venezia e Reggiana, botta e risposta
Un giusto pari nel duello americano
1Tacopina non 
c’era, Piazza sì. 
Bella sfida, anche 
Inzaghi applaude: 
«Sono felicissimo»

VENEZIA-REGGIANA 1-1

MARCATORI Nolè (R) al 5’ p.t.; Modo-
lo (V) al 19’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Baldan-
zeddu 5,5 (dal 18’ s.t. Moreo 6), Modo-
lo 6,5, Domizzi 6, Garofalo 6; Fabris 7, 
Pederzoli 6 (dal 34’ s.t. Acquadro s.v.), 
Bentivoglio 6,5; Tortori 5,5, Geijo 6,5 
(dal 39’ s.t. Ferrari s.v.), Marsura 7. 
(Sambo, Vicario, Luciani, Galli, Malo-
mo, Pellicanò, Cernuto, Soligo, Edera). 
All. Inzaghi 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Perilli 6,5; Ghirin-
ghelli 5,5, Spanò 6,5, Sabotic 7, Giron 

6 (dal 29’ s.t. Mogos 6); Maltese 6, 
Bovo 6, Angiulli 6; Manconi 6, Marchi 
5,5 (dal 23’ s.t. Guidone 6), Nolè 6 (dal 
36’ s.t. Falcone s.v.). (Narduzzo, Lom-
bardo, Calvano, Panizzi, Otin, Mecca). 
All. Colucci 6. 
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 6.
NOTE paganti 1.736, abbonati 1.108, 
incasso di 18.216 euro. Amm. Pederzo-
li, Garofalo e Maltese. Angoli 11-1. 

Michele Contessa
VENEZIA

P ari e patta: il duello ame­
ricano tra Joe Tacopina,
rientrato mercoledì a

New York, e Mike Piazza, sedu­
to in tribuna con la moglie, fi­
nisce senza vincitori, ma en­
trambi i presidenti possono es­
sere soddisfatti della presta­
zione delle due squadre. Due
formazioni da vertice, che han­

no regalato una partita piace­
vole. Tante occasioni nella ri­
presa per il Venezia, sotto choc
dopo 5’ per il guizzo di Nolè,
che ha raccolto meno di quanto
seminato. Squadra quadrata la
Reggiana, che ha saputo soffri­
re nel momento di massima
pressione degli avversari, por­
tando a casa un punto pesante.

PRIMO TEMPO Pronti, via, e la
Reggiana ha trovato il vantag­
gio (5’): verticalizzazione al­
l’interno dell’area di rigore per
Marchi, contrasto e palla spor­
cata sulla quale si è avventato
Nolè (già a segno contro l’An­
cona), glaciale nel trafiggere
Facchin. Attorno a quel gol, la
Reggiana ha costruito la sua
partita, con Angiulli e Bovo a
mordere le iniziative di Peder­

zoli, mentre il Venezia si è affi­
dato alle incursioni sull’out
mancino di Marsura. 

SECONDO TEMPO Il Venezia ha
cambiato passo e la Reggiana è
andata alle corde, tentennan­
do ma senza sbandare mai. Su­
gli scudi Fabris, pendolino ine­
sauribile a destra, e Marsura,
con Geijo, lanciato da Inzaghi
dal primo minuto, che ha sfio­
rato il gol in 3­4 occasioni. È
toccato però a un difensore,
Modolo, dopo il palo (7’) di
Bentivoglio, timbrare di testa il
pareggio (19’) sulla palombel­
la di Fabris. Inzaghi ha provato
anche a vincerla («Sono l’uo­
mo più felice del mondo, anche
avendo pareggiato ­ ha detto ­ è
stata la miglior partita della
stagione, unica pecca aver fat­
to un solo gol con 19 cross, 14
tiri in porta e 9 occasioni»), in­
serendo Moreo per avere una
doppia torre a centro area.
Pressione e gioco avvolgente,
ma Spanò e Sabotic (tre salva­
taggi strepitosi), hanno retto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mike Piazza, 48 anni, in tribuna a
vedere Venezia-Reggiana RASTELLI

Regoli trascinatore
Il Mantova ne fa tre
Samb, debutto-no

MARCATORI Caridi (M) al 27’, Zammarini
(M) al 37’ p.t.; Mancuso (S) al 24’, Romeo 
al 41’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Pegorin 5; Di
Filippo 5,5, Mori 5, Di Pasquale 6 (dal 34’ 
s.t. Ferrario s.v.), Pezzotti 6; Candellori 5 
(dal 1’ s.t. Di Massimo 5,5), Berardocco 5, 
Sabatino 5,5; Mancuso 6, Fioretti 5,5 (dal 
9’ s.t. Sorrentino 6,5), Tortolano 6,5. 
(Frison, Tavanti, Ferrario, Crescenzo, 
Damonte, Mattia, Vallocchia, Doua Bi). 
All. Palladini 5,5.
MANTOVA (3-4-3) Bonato 6,5; Cristini 6 
(dal 18’ s.t. Romeo 7), Siniscalchi 6, Carini 
6,5; Bandini 6 (dal 25’ s.t. Salifu 6), 
Zammarini 7, Raggio Garibaldi 6,5, Regoli 
7,5; Tripoli 6 (dal 31’ s.t. Ruopolo s.v.), 
Marchi 6,5, Caridi 7. (Maniero, Di 
Santantonio, Sene, Errera, Skolnik, Pape, 
Menini, Maccabiti, Gargiulo). All. Prina 7.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6.
NOTE paganti 2.142, abbonati 1.757, 
incasso di 26.870 euro. Ammoniti Raggio 
Garibaldi, Cristini, Siniscalchi, Di 
Pasquale e Di Filippo. Angoli 7-1.

 SAN BENEDETTO (Ap) Tre gol e tre 
punti per il Mantova, che con la Samb 
centra la prima vittoria. Gli ospiti 
spaccano la gara sulla sinistra, con 
Regoli e Caridi spine nel fianco. Proprio 
Caridi dai 20 metri firma lo 0-1. Dopo 10’ 
Zammarini si avventa su una ribattuta e 
firma il raddoppio. La Samb, alla prima in 
casa, reagisce e accorcia con Mancuso, 
ma Romeo di testa spegne le speranze.

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE 1
MANTOVA 3

Il Modena a digiuno
Loi non è abbastanza
Giunti, primo punto

MODENA (4-3-3) Manfredini 6; Calapai 
5,5, Aldrovandi 6, Marino 6, Popescu 
5,5; Laner 5 (dal 25’ s.t. Besea 6), 
Giorico 6, Olivera 5,5; Basso 5,5 (dal 20’
s.t. Loi 6), Diakite 5,5 (dal 36’ s.t. Bajner 
s.v.), Tulissi 5. (Costantino, Brancolini, 
Accardi, Cossentino, Ravasi, Minarini, 
Zucchini, Salifu, Schiavi). All. Pavan 5,5.
MACERATESE (4-3-3) Forte 6; Ventola 
6, Gattari 5,5, Marchetti 6 (dall’11’ s.t. 
Bondioli 5,5), Broli 6; Franchini 6, 
Quadri 5,5, Malaccari 6 (dal 32’ s.t. 
Mestre s.v.); Petrilli 6, Colombi 5 (dal 
40’ s.t. Allegretti s.v.), De Grazia 5,5. 
(Moscatelli, Cantarini, Gremizzi, 
Turchetta, M. Massei, Palmieri, A. 
Massei, Bangoura). All. Giunti 6.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 6.
NOTE paganti 1.104, abbonati 1.368, 
incasso di 8.484 euro. Ammoniti 
Olivera, Giorico e Tulissi. Angoli 4-4.

 MODENA Pareggio senza reti e 
senza emozioni quello tra Modena e 
Maceratese. Per i padroni di casa 
continua il digiuno da gol, mentre i 
marchigiani portano a casa il primo 
punto del loro campionato. Nel primo 
tempo è la Maceratese a rendersi più 
propositiva, sfiorando il vantaggio con 
una conclusione di Petrilli a metà della 
frazione. Ripresa che invece vede 
emergere il Modena, che con l’ingresso
di Loi aumenta la sua pericolosità. Ma 
nel finale Forte nega in due occasioni la 
rete (e la vittoria) ai padroni di casa.

Francesco Bedoni

MODENA 0
MACERATESE 0

Padova prima gioia
Neto fa uno show
Forlì ancora al palo

MARCATORI Altinier al 7’, Madonna al 21’ 
p.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Sbraga 6,5, 
Emerson 6,5, Russo 6; Madonna 6,5, De 
Risio 6,5 (dal 41’ s.t. Mazzocco s.v.), 
Mandorlini 6, Dettori 6,5, Favalli 6,5 (dal 
23’ s.t. Tentardini 6); Altinier 7 (dal 22’ s.t. 
Alfageme 6), Neto Pereira 7. (Favaro, 
Fantacci, Germinale, Gaiola, Boniotti, 
Cappelletti). All. Brevi 6,5.
FORLI’ (4-3-3) Turrin 6; Adobati 5, 
Cammaroto 5, Conson 5, Franchetti 5; 
Ferretti 5,5 (7’ s.t. Parigi 6), Capellupo 6, 
Spinosa 6; Tonelli 5,5, Bardelloni 5,5 (dal 
16’ s.t. Ponsat 6), Capellini 6 (dal 25’ s.t. Di 
Rocco 6). (Baldassari, Baschirotto, Tura, 
Ricci Frabattista, Croci, Vesi, Nisi, Alimi). 
All. Gadda 5,5.
ARBITRO Detta di Mantova 6,5.
NOTE paganti 778, abbonati 2.890, 
incasso di 5.554 euro (senza quota 
abbonati). Ammoniti Capellini, De Risio e 
Russo. Angoli 4-3.

 PADOVA Limpida e meritata. Oscar 
Brevi trova la prima vittoria, con un 
Padova tutto grinta e determinazione e 
che stavolta ha trovato con disinvoltura 
la via della rete. Il Forlì, ancora a zero 
punti, ha subito sin dall’inizio, incassando 
la prima rete al 7’ dopo una girata di 
testa di Altiner. Nessuna reazione: il 
raddoppio al 21’ è stato la logica 
conseguenza con Neto Pereira rifinitore 
per Madonna. Nella ripresa il Padova ha 
sfiorato la terza marcatura: parata su 
Neto e poi errore di Alfageme.

Andrea Moretto

PADOVA 2
FORLÌ 0

Bracaletti che assist
Colpo della Feralpi
Ribaltato il Südtirol

MARCATORI Gliozzi (S) al 14’, Ranellucci 
(FS) al 29’, Gerardi (FS) al 35’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6,5; Tait 5,5, 
Di Nunzio 5,5, Bassoli 5,5, Sarzi Puttini 6 
(dal 26’ s.t. Baldan 6); Furlan 6, Obodo 
5,5, Fink 6 (dal 37’ s.t. Spagnoli s.v.); 
Ciurria 5, Gliozzi 6,5 (dal 21’ s.t. 
Sparacello 6), Tulli 5,5. (Piz, Martinelli, 
Brugger, Vasco, Torregrossa, Cia, 
Packer). All. Viali 5,5.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6,5; 
Gambaretti 6, Codromaz 6, Ranellucci 6, 
Allievi 6; Settembrini 6,5 (dal 31’ s.t. Staiti 
6), Davì 6,5, Maracchi 6; Guerra 6 (dal 42’ 
s.t. Aquilanti s.v.), Romero 5,5 (dal 14’ s.t. 
Gerardi 7), Bracaletti 7,5. (Livieri, 
Bizzotto, Gamarra, Turano, Boldini, Luche, 
Murati). All. Asta 7. 
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 5,5.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 263, 
paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Codromaz, Davì, Settembrini, 
Furlan, Sparacello e Gerardi. Angoli 7-6.

 BOLZANO La Feralpi Salò passa a 
Bolzano in rimonta, raccogliendo il 
secondo successo consecutivo. Tre punti 
meritati per gli uomini di Asta, costretti a 
riemergere da uno svantaggio 
immeritato (splendida rovesciata di 
Gliozzi su assist di Furlan) ma mai domi, 
sostenuti da un Bracaletti incontenibile: 
suoi due assist perfetti per le incornate 
di Ranellucci e Gerardi, che ribaltano il 
risultato a cavallo della mezz’ora. Per il 
Südtirol troppe ingenuità e tante 
difficolta in fase di costruzione.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 1
FERALPI SALÒ 2

Un gol fantasma frena il Parma
Santarcangelo, va benone così

Manuel Nocciolini, 27 anni IPP

Bassano, una panchina d’oro
L’Ancona va avanti e poi crolla

SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Oneto 6,5, Adorni 7,5, Sirignano 6; 
Posocco 6, Valentini 6,5 (dal 38’ s.t. 
Ungaro s.v.), Dalla Bona 6, Carlini 6,5 
(dal 48’ s.t. Gulli s.v.), Rossi 6; Cori 6 (dal 
17’ s.t. Merini 5,5), Cesaretti 6,5. 
(Gallinetta, Santini, Paramatti, Ronchi, 
Mancini, Alonzi, Maiorana, Danza, 
Penna). All. Marcolini 6,5.
PARMA (3-5-2) Zommers 6,5; Coly 6, 
Canini 6,5, Lucarelli 6; Messina 6, 
Baraye 5,5 (dal 13’ s.t. Evacuo 5,5), 
Giorgino 7, Scavone 6, Nunzella 6,5; 
Nocciolini 6 (dal 27’ s.t. Melandri 6), 
Calaiò 5,5 (dal 46’ s.t. Corapi s.v.). (Coric,
Saporetti, Miglietta, Guazzo, Benassi, 
Ricci, Simonetti, Fall). All. Apolloni 6.
ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno 5,5.
NOTE paganti 1.307, abbonati 102, 
incasso di 9.830 euro. Ammoniti Dalla 
Bona, Nunzella, Scavone, Ungaro e 
Messina. Angoli 1-7.

 SANTARCANGELO (Rn) È finita senza 
gol tra il piccolo Santarcangelo e il 
gigante Parma, con il primo che rimane 
in testa alla classifica e il secondo che si 
mangia le mani per il gol fantasma non 
concesso al quarto d’ora del primo 
tempo. In una gara avara di tiri in porta, 
il colpo di testa di Nocciolini parato a 
terra da Nardi è prepotentemente 
emerso come l’episodio clou: palla in 
campo per l’arbitro Paolini, sconfessato 
poi dalle immagini del post partita.

STADIO GIALLOBLU’ È tutto gialloblu il 
Valentino Mazzola, con le due tifoserie a 
condividere colori ma non forza tecnica. 
Più di 400 i tifosi arrivati da Parma a 

SANTARCANGELO 0
PARMA 0

riempire la tribuna dedicata con 
striscioni e bandiere. Clima teso, ma 
solo per quel che succedeva in campo, 
con il Parma a dominare il primo tempo 
ma senza incidere, a parte il gol non 
assegnato a Nocciolini. Sempre di testa 
ci hanno provato in pochi minuti 
Lucarelli per gli ospiti e Carlini per i 
locali, trovando pronti i due portieri. 
Nella ripresa il Santarcangelo ha risalito 
la corrente, tentando il colpo da tre 
punti con Cesaretti e Adorni, ma non è 
bastato. «Il gol l’avevamo fatto, ma non 
ce l’hanno dato – ha commentato 
Apolloni - sono episodi che fanno la 
differenza. Siamo stati bravi nel primo 
tempo, nel secondo invece non abbiamo 
attaccato la profondità. In ogni caso 
abbiamo sempre cercato di vincere». 
Può esultare Marcolini, che dopo tre 
turni è ancora in testa: «Ce la godiamo. 
Abbiamo concesso una sola vera 
occasione a una big come il Parma, 
riuscendo anche a renderci pericolosi, e 
questo per noi è gratificante,».

Loriano Zannoni

Francesco Grandolfo, 24 LAPRESSE

MARCATORI autorete di Bizzotto (B) al 
45’ p.t.; Grandolfo (B) al 4’, Laurenti (B) 
al 41’ s.t. 
ANCONA (4-2-3-1) Rossini 5,5; Daffara 
5, Moi 6, Ricci 5,5, Malerba 5; Agyei 6, 
Bambozzi 5,5 (dal 32’ s.t. Samb s.v.); De 
Silvestro 6, Voltan 6 (dal 14’ s.t. Battaglia 
5,5), Frediani 6,5 (dal 32’ s.t. Forgacs 
s.v.); Momentè 6. (Scuffia, Barilaro, 
Djuric, Gelonese, Kostadinovic, Bariti, 
Montagnoli, Tassoni). All. Brini 6. 
BASSANO (4-4-2) Bastianoni 5,5; 
Formiconi 6, Pasini 6, Bizzotto 5,5, 
Crialese 6; Minesso 6,5 (dal 21’ s.t. 
Laurenti 7), Bianchi 6, Proietti 6,5, 
Falzerano 7; Grandolfo 7 (dal 30’ s.t. 
Maistrello 6), Fabbro 6,5 (dal 36’ s.t. 
Rantier 6). (Piras, Barison, Tronco, 
Cavagna, Soprano, Bortot, Lancini). 
All. D’Angelo 7. 
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6. 
NOTE paganti 616, abbonati 1.089, 
incasso di 9.039 euro. Ammoniti 
Fabbro, Minesso e Bianchi. Angoli 9-9.

 ANCONA Come corre il Bassano: 7 
punti in 3 partite e prospettive di 
classifica già allettanti. Stavolta il 
successo è arrivato grazie ai cambi. È 
dalla panchina che il tecnico D’Angelo 
ha pescato risorse preziose per 
ribaltare l’Ancona e vincere. All’azione 
del 2-1 hanno partecipato tutti i nuovi 
entrati. L’autografo sul blitz l’ha messo 
Laurenti: un tocco preciso che ha 
regalato sorrisi e certezze ai giallorossi.

CONCRETEZZA Non è stata una 
prestazione spettacolare, ma il Bassano 
si è dimostrato solido e concreto. 

ANCONA 1
BASSANO 2

Falzerano, preferito in extremis a 
Laurenti, è stato una spina del fianco 
per un Ancona troppo tenero per 
resistere all’urto. La squadra di Brini si 
è espressa bene per un round, il primo. 
Dove ha sbarrato la strada al Bassano 
per poi trovare appena prima 
dell’intervallo il fortunoso gol del 
vantaggio, propiziato da Momenté: 
un’autorete, in realtà, col pallone 
respinto male da Bastianoni e 
carambolato addosso a Bizzotto. Tutta 
un’altra storia la ripresa. La cifra 
tecnica del Bassano è emersa nella sua 
evidenza, contestualmente al calo 
dell’Ancona, costretto a rincorrere 
sempre l’avversario. Immediato il 
pareggio, con una zuccata di Grandolfo 
su cross di Minesso (non bene Rossini). 
Poi, come successo contro la Reggiana, 
il gol da tre punti è arrivato agli 
sgoccioli del match: un gentile regalo 
della difesa di casa, incappata in un 
trittico di errori micidiali. E Laurenti è 
stato bravo ad approfittarne.

Stefano Rispoli

Berrettoni ispira 
Pordenone che tris
Teramo al tappeto

MARCATORI Burrai (P) al 20’ p.t.; 
autorete di Ilari (T) al 3’, Arma (P) al 39’, 
Croce (T) al 47’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Tomei 6; 
Semenzato 6,5, Stefani 6,5, Ingegneri 
6,5, De Agostini 6,5; Misuraca 6,5, 
Burrai 7, Suciu 7 (dal 31’ s.t. Buratto 6); 
Martignago 6,5 (dal 45’ s.t. Pietribiasi 
s.v.), Berrettoni 7 (dal 42’ s.t. Parodi 
s.v.); Arma 7. (D’Arsiè, Filinsky, Broh, 
Gerbaudo, Salamon, Azzi, De Anna, 
Raffini). All. Tedino 7.
TERAMO (4-3-3) Rossi 6; Scipioni 5, 
Caidi 6, Speranza 6, D’Orazio 5 (dal 26’ 
s.t. Karkalis 6); Bulevardi 6, Petermann 
6 (dall’8’ s.t. Forte 6), Ilari 5; Sansovini 6 
(dall’8’ s.t. Jefferson 5), Croce 5,5, 
Petrella 6,5. (Selva, Capitanio, Altobelli, 
Manganelli, Cesarini, Mantini, 
Fratangelo). All. Zauli 5.
ARBITRO Cipriani di Empoli 6.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
incasso e abbonati non comunicati. 
Ammoniti Semenzato, De Agostini, Ilari 
e D’Orazio. Angoli 7-7.

 PORDENONE Pordenone bulldog: 
aggredisce subito, mordendolo, un 
Teramo troppo molle, soprattutto sul 
secondo gol. Arma parte forte con due 
occasioni, poi Burrai sblocca la gara 
con una punizione dai 25 metri. Gli 
abruzzesi provano a rispondere, senza 
successo, con Sansovini, Croce e 
Bulevardi. Nella ripresa l’autorete di Ilari 
vale il raddoppio, poi il Pordenone di un 
super Berrettoni chiude le ostilità: al 29’ 
palo di Semenzato, al 39’ il tris di Arma 
che vale la vetta. Tardivo Croce al 47’.

Alberto Francescu

PORDENONE 3
TERAMO 1

Lega ProRGirone B: 3a giornata

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI
  G V N P F S

PORDENONE 7 3 2 1 0 6 2
SANTARCANGELO 7 3 2 1 0 5 1
BASSANO 7 3 2 1 0 5 3
GUBBIO 7 3 2 1 0 3 1
FERALPI SALO' 6 3 2 0 1 4 4
MANTOVA 5 3 1 2 0 4 2
VENEZIA 5 3 1 2 0 2 1
PARMA 5 3 1 2 0 1 0
PADOVA 4 2 1 1 0 3 1
REGGIANA 4 3 1 1 1 6 3
SAMBENEDETTESE 3 2 1 0 1 3 4
SUDTIROL 3 3 1 0 2 3 3
LUMEZZANE 3 3 1 0 2 2 2
ALBINOLEFFE 2 2 0 2 0 2 2
MODENA 2 3 0 2 1 0 1
MACERATESE 1 2 0 1 1 1 2
TERAMO 1 3 0 1 2 2 6
FANO 1 3 0 1 2 1 5
ANCONA 1 3 0 1 2 2 7
FORLI' 0 3 0 0 3 0 5

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

MARTEDÌ 13 SETTEMBRE
FERALPI SALO’-LUMEZZANE (ore 18.30)
MANTOVA-PORDENONE (ore 18.30)
TERAMO-MODENA (ore 18.30)
BASSANO-SUDTIROL (ore 20.30)
FANO-PADOVA (ore 20.30)
FORLI’-ALBINOLEFFE (ore 20.30)
GUBBIO-SAMBENEDETTESE (ore 20.30)
MACERATESE-ANCONA (ore 20.30)
PARMA-VENEZIA (ore 20.30)
MARTEDÌ 4 OTTOBRE
REGGIANA-SANTARCANGELO (ore 20.30)

3 RETI Arma (1, Pordenone).
2 RETI Altinier (Padova); Manconi e 
Nole’ (Reggiana); Gliozzi (Sudtirol).
1 RETE Cortellini e Gonzi (AlbinoLeffe); 
Samb (Ancona); Fabbro, Grandolfo, 
Laurenti, Maistrello e Minesso 
(Bassano); Schiavini (Fano); Bracaletti 
(1), Gerardi, Ranellucci e Romero 
(Feralpi Salo’); Candellone, Ferretti e 
Musto (Gubbio); Bacio Terracino e 
Barbuti (Lumezzane); Quadri (1, 
Maceratese); Caridi, Marchi, Romeo e 
Zammarini (Mantova); Madonna 
(Padova); Calaio’ (Parma); Berrettoni e 
Burrai (Pordenone); Angiulli e Guidone 
(Reggiana); Fioretti (1), Mancuso e 
Tortolano (Sambenedettese); Carlini, 
Cesaretti, Gatto, Rossi e Valentini 
(Santarcangelo); Tulli (Sudtirol); Croce 
e Sansovini (Teramo); Fabiano e 
Modolo (Venezia).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FANO 1-1
ANCONA-BASSANO 1-2
LUMEZZANE-GUBBIO 0-1
MODENA-MACERATESE 0-0
PADOVA-FORLI' 2-0
PORDENONE-TERAMO 3-1
SAMBENEDETTESE-MANTOVA 1-3
SANTARCANGELO-PARMA 0-0
SUDTIROL-FERALPI SALO' 1-2
VENEZIA-REGGIANA 1-1

 Il regolamento della Lega Pro 
prevede 4 promozioni in B e 9 
retrocessioni in D. 

PROMOZIONI Salgono in B le 
prime più la vincente dei playoff. 
Seconde dirette agli ottavi con 
la vincitrice della Coppa Italia. 
Le squadre dal 3° al 10° posto 
fanno il primo turno: in caso di 
parità passa la miglior 
classificata, che gioca in casa. 
Gli ottavi sono con gare (andata 
e ritorno) incrociate fra i tre 
gironi con schema prestabilito. 
Per le sfide dei quarti ci sarà un 
sorteggio: partite di andata (sul 
campo della peggior 
classificata) e ritorno. Semifinali 
e finale in gara secca in campo 
neutro. 

RETROCESSIONI Scendono in D 
le ultime di ciascun girone più le 
sei perdenti dei playout. Ai 
playout vanno 4 squadre a 
girone con la solita formula. La 
novità è che la penultima 
retrocede diretta se il distacco 
dalla quint’ultima sarà di 8 o più 
punti (idem tra terz’ultima e 
quart’ultima).

IL REGOLAMENTO

Salgono in quattro
e scendono in nove
Così i nuovi playoff


